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CONFERENZA STAMPA DEI TRE DELL'APOLLO l ì PRIMA DEL GRANDE VOLO 

Successo ? 80 % di probabilità 
L'ora zero scotta oggi allo 15.32 - Attesa e speranze a Capo Kennedy - Cervelli elettronici per controllare milioni di dati - Armstrong, Collins e Aldrin: « Siamo sicuri di far­
cela » * Un milione di persone intorno alla base di lancio - Il pericolo della polvere lunare - Per dormire prenderanno i tranquillanti - Non hanno dimenticato nemmeno le aspirine 

La sonda sovietica a oltre metà viaggio 

SUSPENSE PER IL LUNA 15 
CHE CONTINUA IL SUO VOLO 

Sui giornali di Mosca dichiarazioni di astronauti sovietici e americani — I fradini per la conquista del cosmo — Sir 
Bernard Lovell: « E' certo una impresa senza precedenti » — Le osservazioni sulla velocità e sull'itinerario diversi 

IPOTESI A JODRELL BANK: «TORNERÀ' COI SASSI » 

SALVATO PER UN SOFFIO S^J^iSJtZS 
io dei poliziotti che hanno fatto Irruzione nella stanta per salvarlo. Sono stati più veloci i 
poliziotti e l'hanno afferrato per le braccia mentre già tutto il corpo penzolava nel vuoto, a 
venti metri d'altezza. Nestor Or i l i , 75 anni, all'ospedale di Bronx ha dichiarato: « Non so 
perché, ma volevo farla finita con questa sporca vita. Non me lo hanno permesso... ». E' sotto 
osservazione, ma solo per I* sue condizioni psichiche. Fisicamente è sano e salvo. Nella foto: 
due momenti, quelli decisivi, del mancato suicidio 

La battaglia con Mesina rievocata al processo 

I baschi blu uccisi 
dal loro stesso fuoco? 

CAGLIARI. 15. 
Lo scontro a fuoco di Ospo-

ajdda, dove trovarono la morte 
I baschi blu Ciavola e Grassia. 
assieme allo spagnolo Miguel 
Atienza. luogotenente di Mesi-
Ma. è stata ancora rievocata 
alla Corte d'Assise di Sassari. 
durante la ripresa del processo 
contro l'ex re del Supramonta e 
la sua banda. 

A proposito della morte dei 
due poliziotti. Mesina ha sem­
pre escluso che i colpi mortali 
aiano partiti dai mitra in loro 
possesso, accreditando l'ipotesi 
che 1 due agenti siano caduti a 
seguito di un tiro incrociato tra 
le pattuglie 

Il brigadiere Martinelli, che 
comandava i baschi blu e i due 
•genti superstiti. Cellamare e 
Vigogna, hanno ricostruito le 
f i n della sparatoria. « Avvi­
stammo in lontananza due uomì-
•jL Ordinai ai quattro agenti del 

mio gruppo di disporsi a soste­
nere il conflitto. Ciavola prese 
la posizione più avanzata alla 
mia sinistra, assieme all'agente 
Cellamare Gli agenti Vigogna 
e Grassia si collocarono invece 
alla mia destra. Notai che uno 
dei banditi era snello, l'altro 
piuttosto tarchiato. < Siamo ba 
schi blu ». gridammo. « Anche 
noi siamo della polizia ». rispose 
un bandito, rifiutando però di 
farsi avanti. Anzi apri il fuoco 
quasi subito Ad un certo punto 
sentii un urlo" « Mio Dio sono 
stato colpito. Compare, sto mo 
rendo » Eravamo ad una distan 
za di trenta quaranta metri. In­
vitai i banditi ad arrendersi. 
Quello tarchiato rispose: e Non 
ci arrendiamo perchè ci am­
mazzate >. Ordinai a Grassia di 
chiedere rinforzi al comando. 
ma la radio non funzionava. 
Non mi restò che dire al Cella-
mare di recarsi al Orgosolo per 
dare l'allarme. Si continuò a 

sparare. Le raffiche arrivarono 
a breve distanza Quando il con­
flitto divenne intenso, ordinai 
agli uomini di ripiegare. Gras­
sia e Vigogna non risposero. 
Ciavola ubbidì, ma mi accorsi 
che respirava a fatica. Andai 
da solo a chiedere aiuto. Alle 
4.J0 riuscimmo a raggiungere 
gli agenti. Ciavola e Grassia 
erano morti. Vigogna era anco­
ra svenuto ». 

L'udienza ha avuto alti mo 
menti drammatici Medina ha 
accusato come confidente della 
polizia Salvatore Mulas. il pa 
dre di Anania, la sua presunta 
fidanzata nella casa della qua 
le il bandito si trovava la not­
te del conflitto di « Paio de 
Domos >. Altri momenti di emo­
zione quando il presidente ha in­
terrogato il dottor Franco Sau 
che ha fornito informazioni uti­
li circa la consegna dei riscat­
ti prima e dopo la liberazione 
degli ostaggi. 

Dalla sottra redazioge 
MOSCA. 15 

I giornali sovietici si aatfii 
gono, per ora, dal propagan­
dare il volo della stazione 
automatica Luna 15, che si 
dovrebbe trovare ormai ad ol­
tre metà viaggio. Alcuni quo­
tidiani si limitano a ripub­
blicare oggi il noto comuni­
cato della TASS sulla parten­
za e i primi 65 chilometri di 
volo. Altri pubblicano una 
rassegna delle prime reazioni 
internazionali, significativa 
per la completa omissione di 
ogni riferimento al valore 
competitivo della impresa in 
corso rispetto ali'imminente 
volo dell'Apollo i l . 

Le fonti scientìfiche taccio­
no, ed è come tenere il fia­
to sospeso. E' vero che l'espe­
rimento dovrà esprimere il 
suo reale significato solo fra 
una trentina di ore e che, 
in termini tecnici, l'anda­
mento del volo di andata non 
presenta punti di interesse. 
ma ciò che frastorna l'opinio­
ne pubblica è l'inesistenza di 
un qualsiasi riferimento, an­
che indiretto, alla portata del-
l'avvenimento che va matu­
rando. 

Se si parla poco — per ora 
— del Luna, si parla abba­
stanza di cosmonautica in ge­
nerale. A parte il fatto certa­
mente non casuale che tale 
materia domini la giornata 
odierna al Festival del cinema 
in c o n o a Mosca (gli Stati 
Uniti hanno presentato la 
< Odissea nello spazio »). si de­
ve registrare che la Komso-
molskaia Pravda dedica una 
intera pagina a brevi intervi­
ste ottenute per l'edizione in 
lingua inglese di « Vita so­
vietica » con dieci cosmonau­
ti: i sovietici Elissejev, Shata-
lov. Belajev. Titov e Chrunov 
e gli americani Lowell, Arm­
strong, McDiwitt, Cooper e Sar-
nun. 

Chrunov ritiene che lo stu­
dio del cosmo sia anzitutto 
necessario per una piena co­
noscenza della natura della 
Terra. Inoltre si registrano 
già settori di utilità pratica: 
meteorologia, televisione, col­
legamenti radio. Specie in 
questi campi la soluzione po­
trà essere ottenuta solo con 
gli sforzi congiunti di molti 
paesi. 

Elissejev fa un ragionamen­
to più complesso, che in qual­
che modo si àncora alla attua­
lità. Il problema delle ricer­
che cosmiche, egli nota, non 
può essere ridotto a conside 
razioni utilitaristiche. Chi po­
trebbe. d'altronde, affermare. 
che oggi è più importante 
l'allunaggio dei cosmonauti o 
piuttosto il volo attorno a Ve­
nere seguito dal rientro a Ter­
ra? L'una o l'altra di queste 
imprese potrebbe risultare im 
portante sul piano della pro­
paganda. 

Ma por gli scienziati, questi 
casi non sono che scalini di 
una lunga ascensione che 
l'umanità ha appena incomin­
ciato. Già ora. tuttavia, vi so­
no vantaggi evidenti di ricer­
ca cosmica come l'enorme 
progresso tecnico-scientifico 
che da quella ricerca spaziale 
deriva. 

Non dissimili le dichiarazio­
ni dei cosmonauti americani. 
Cooper: « Le ricerche cosmi­
che possono essere utili al­
l'umanità sotto molti aspetti. 
Uno di essi è l'allargamento 
delle nostre conoscenze sul­
l'Universo, D'altro canto, la 
esperienza dimostra che spes 
so gli scienziati conduco 
no ricerche attorno a fenome­
ni ignoti senza porsi immedia 
tamente scopi tecnici o econo 
mici. Poi si scopre che da essi 
possono derivare proprio enor­
mi vantaggi economici ». 

Lowell: < Le ricerche cosmi­
che sono utili perchè provo­
cano il perfezionamento delle 
tecniche produttive, stimolano 
l'istruzione e l'approfondimen­
to della conoscenza della ga­
llasi dal nostro tteaao pia* 
nata». 

Me Dtwitt: € Negli Stati 

Uniti, le ricerche cosmiche 
costituiscono un obiettivo na­
zionale e consentono a ognu­
no di partecipare a questo 
grande lavoro» 

Enzo Roggi 

JODHKLL B\NK. 15. 
L'astronomo nule-e sir Ber­

nard Lovell. direttore del fa­
moso osservatorio astronomico 
britannico, ha detto oggi ai gior­
nalisti che dai rilevamenti del 
radiotelescopio di Jodrell Bank 
si desume che la sonda sov lo­
tica * Luna 15 * potrebl>e ten­
tar*» veramente qualcosa di nuo 
vo e straordinario, come la rac­
colta meccanica di sassi lunari. 

Il radiotelescopio inglese ha 
rilevato infatti per il e Luna 
15 » una traiettoria diversa da 
quella delle precedenti sonde 
lunari sovietiche. Il e Luna 15 » 
inoltre viaggia più lentamente 
e dovrebbe impiegare per il 
viaggio Terra-Luna più dei tre 
giorni e mezzo ordinari 

« Ciò indica — ha detto sir 
Lovell — che è prevista un'ope­
razione senza precedenti, e suf­
fraga l'ipotesi die i sovietici 
stiano tentando la raccolta di 
•assi lunari », 

Altri scienziati suoi collabo­
ratori avanzano l'ipotesi che il 
volo della sonda sovietica sia 
lento per risparmiare combu­
stibile di manovra all'atterrag­
gio, riservandolo per il succes 
sivo decollo dalla Luna verso 
la Terra di apparecchiature 
molto pesanti. 

CAPO KENNEDY — Ultime operazioni di controllo alla base spaziale 

Aumenta la popolazione in Italia 

Siamo 54 milioni pure 
se calano nozze e nati 

La popolazione italiana ha superato i 54 milioni di abitanti Z 
Infatti, secondo dati ISTAT. dallo scorso mese di mar/o gli -
italiani sono 54 (M3.652 con un aumento dello 0.7% rispetto ~ 
al marzo dell'anno scorso. -

L'amento del numero degli abitanti è dovuto al prolun- Z 
gamento della vita media reso ancor più evidente da una lenta ; 
diminuzione della natalità (dal 19.5 per mille nel '64 al 17..i -
per mille nel '88). Z 

Anche i matrimoni sono in diminuzione: dai 420.300 matri- -
moni celebrati nel 1963 (pari a 8.2 matrimoni ogni mille ahi- Z 
tanti) si è passati a 375.074 matrimoni (pari a 7.0 per mille -
abitanti) ne! 1968. Z 

Mentre matrimoni e natalità diminuiscono, la mortalità ri- ; 
mane pressoché invariata. -

Deciso durante un processo a Catanzaro 

Terre d'oro del big de 
finite sotto inchiesta 

Su terreni espropriati le serre dell'ori. Pucci, am­
ministratore n'azionale del partito democristiano 
Coinvolto anche suo fratello sindaco della città 

Dal nostro corrispondente 
CATANZARO, 15 

La MauMi.ttura ha iniziato 
una indagine a carico dello 
onorevole Ernesto Pucci, am 
ministratola nazionale della 
DC e del {rateilo Francesco 
sindaco di Catanzaro. La no­
tizia v stata data oggi ulti-
cialmente dal Pubblico Mini­
stero del processo intentato 
per direttissima, su querela 
del sindaco, contro il segreta­
rio della Federa/ione comuni­
sta, il capogruppo consiliare e 
il responsabile del comitato 
cittadino del nostro parti­
to, firmatari di un manifesto 
contenente i termini della de 
nuncia di uno scandalo per 
il quale vengono chiamati in 
causa i due fratelli Pucci. 

Il processo che, nelle Inten­
sioni dei fratelli Pucci e del­
la DC catanzarese, doveva rap­
presentare « non una inchie­
sta, ma una. sentenza » (come 
loro stessi hanno scritto sfac­
ciatamente in un manifesto) 
ha finito, già nella sua prima 
udienza, col ritorcerai contro 
il querelante. Il tribunale di­
scuterà di tutto lo scandalo 
nel quale sono implicati I due 
fratelli Pucci e non di una so­
la frase del manifesto (quel­
la alla quale i notabili de si 
erano attaccati, nella speranza 
di avere una condanna nei ri­
guardi del PCI). In tal senso, 
infatti, hanno deciso i giudici 
accogliendo una apposita ri­
chiesta della difesa. 

La vicenda in questione, e 
che i nostri lettori conoscono, 
è un tipico episodio di specu­
lazione sulle aree e di malco­
stume politico. Alcuni anni fa 
l'amministratore nazionale del­
la DC comprò, in località Chtat-
tlne, in comune di Catanzaro, 
sessantadue ettari di terreno 
(non è la sola proprietà del 
Pucci, anche se si tratta di 
una delle poche intestate diret­
tamente al suo nome). Una 
parte di questo terreno, paca­
to In tutto tre milioni e mas­
so, *lene subito espropriato 
dall'Istituto Autonomo Caae 
popolari. L'operazione frutta 

all'amministratore nazionale 
della DC una somma superici 
re a quella impiegata per lo 
acquisto di tinto n terreno Ma 
questo non basta Alcuni an 
ni dopo, infatti, e il comune 
ad avviare una pratica di 
esproprio ai danni del Pucci 
Si tratta di un'altra striscia 
di terra da utilizzare per la 
costruzione rii una scuola ma­
terna' la somma '\ttuita è di 
quattro milioni. 

Il posto, tuttavia, è tutt'al 
tro che adatto per la costru­
zione di una scuola (e in aper­
ta campagna e attorno non vi 
e ancora centro abitato, men­
tre il terreno e solcato da due 
linee frinite, quella dello Sta­
to e quella delle Calabro Lu­
cane). Per acceder'.1 alla scuo­
la. infatti occoira costruire 
un cavalcavia. 

Ed era forse proprio questo 
ultimo fatto che poteva obiet­
tivamente interessare all'ono 
revole Pura al quale tale ope­
ra serviva per un agevole ac­
cesso al proprio terreno. 

E sarà stato anche per que 
sto che la commissione per la 
edilizia scolastica e l'ufficio 
tecnico del Comune, a suo 
tempo, non posero difficoltà 

a dichiarare l'area adatta por 
costruire una scuoia materna 
I.a pratica si peife/iona rapi­
damente tipo all'appalto dei la­
vori. 

A questo punto qualcosa ac­
cade per cui l'ufficio tecnico 
si ricrede e la scuola non vie­
ne più costruita Ciò nonostan­
te il suolo resta in possesso 
del Pucci, malgrado il deerpto 
definitivo di esproprio Si sa 
soltanto che su quel terreno 
oggi sorgono delle serre per 
priml/ie ortofrutticole di pro­
prietà dell'onorevole Pucci. 

I lati oscuri da chiarire in 
questa vicenda sono tanti. Ad 
esempio quali sono stati i 
rapporti tra il Sindaco e il 
fratello1' Quali quelli tra que­
st'ultimo e la commissione che 
dichiarò idoneo il suolo' Inter 
Tonativi cui dovrà dare una ri­
sposta la magistratura Ecco 
perché il Tribunale ha acro! 
to OKKI la richiesta (L'Ila dife 
sa 'avvocati Iuhano, Seta e 
Torchia» tendente ad acqu si­
re tutti gli atti della comples­
sa vicenda. 

Franco Martelli 

Nostro servizio 
CAPO KENNEDY. 13. 

Aiunra quache ora e !>oi i 
tre dell'* Apollo 11 >• partiranno 
per la grande conquista. Qui. 
nelle casematte di cemento ar­
mato della più grande base spa­
zialo americana, il tic-tac dei 
cronometri continua implacabi­
le La voce metallica dello spea­
ker addetto al conteggio alla 
rovescia rotola ancora da una 
stanza all'altra piombando su 
centinaia di tecnici e di spe­
cialisti che, in silenzio, conti­
nuano i controlli a loro affidati. 
l.o snocciolarci dei numeri non 
ha creato, per ora. una atmo­
sfera di nervosismo come si po­
trebbe pensare. Anzi, l'avvici­
narsi dell'ora zero (le 15,32 di 
domani mercoledì, in Italia) 
sembra avere avuto 11 potere di 
acquietare quanti si agitano an­
cora intorno al « Saturno 5 > e 
alle migliaia di punti di con­
trollo disseminati in tutta la 
base. 

Armstrong, Aldrin e Collins 
sono impegnati negli ultimi pre­
parativi. e nel verificare per 
la millesima volta, le tute di vo­
lo. gli strumenti che saranno 
lasciati sul satellite della Ter­
ra. il piano di volo e tutte le 
altre cose necessarie a chi si 
prepara ad un fantastico viag­
gio come il loro 

1 tempi della grande impre­
sa sono ormai noti a tutti. A 
meno di imprevisti cambiamen­
ti dell'ultima ora tutto ìnizie-
ra alle 15.32 (ora legale italia­
na). In quel momento, milioni 
di persone in tutto il mondo sa­
ranno davanti ai televisori per 
vedere la grande fiammata del­
la partenza della grande nave 
spaziale. Dopo 150 secondi di 
funzionamento, si avrà il distac­
co del primo stadio del « Sa­
turno 5». L'« Apollo 11% in 
quel momento, sarà « 64 chilo­
metri di quota e ;a velocità 
avià già raggiunto i 9 600 chi­
lometri orari (I distacco del 
secondo -.tarilo avverrà dopo 2J!) 
secondi dalla partenza, quando 
l'i Apollo 11 » avrà raggiunto la 
tantalica velocita di 22 000 chi 
'ometri orari e l'altezza di 1H9 
chilometri II terzo stadio si ac­
cenderà subito dopo e spingerà 
la nave spaziale a 2H 000 chilo 
mrtn orari, velocità necessaria 
per immettere )'« Apollo 11». 
con i tre as'ronaiiti a bordo, su 
un'orbita terrestre a circa 200 
chilometri di quota. Da quel 
momento, iruzicrà il grande la­
voro di controllo di tutti gli 
apparati, da parte di Armstrong, 
Collins e Aldrin 

Centinaia di milioni di infor­
mazioni scenderanno, cosi, ver­
so i centri a terra con l'aiuto 
di una poderosa flotta di satel­
liti, ponti radio, cavi terrestri e 
sottomarini, stazioni di controllo 
mobili (su navi, aviogetti, eli 
cotten) Tutte le operazioni, le 
« domande », le « conferme *. le 
indicazioni in partenza e di ri­
torno dallo spazio, saranno in 
canalate. controllate e smist-ite 
da un centinaio di calcolatori 
elettronici t Univac » che « ri 
spenderanno » confermando la 
rotta, il perfetto funzionimene 
delle attre/zaturc di bordo e 
ancoi \ mille e irvl'.c particolari 
Poi, giù a terra, centinaia di 

A Dinant nel Belgio 

Pullman precipita nel fiume: 
ventuno turisti annegati 

I ) l \ \ r <Hclg.oi ,1") 
Du lotto turisi, olandesi sono 

annegati nelle acque del fiume 
Moaea dopo un pauroso volo del 
pullman sul quale viaggiavano; 
tre risultano dispersi. Quattro 
sono i superstiti, ricoverati al­
l'ospedale per ferite di poco con­
to: fra loro vi è anche la 24enne 
guida turistica. Ed è stato ap 
punto attraverso le sue parole 

t he e stato possibile ricostruire 
nei particolari 1 incidente 

Il pullman, superate le \r 
denne era diretto a Dirvatit do 
ve la comitiva, stanca ed asson 
nata dal viaggio avrebbe dovuto 
sostare per il pranzo. Superate 
le porte della città la guida che 
sedeva vicino all'autista lo ha 
usto irrigidirsi, cercare di con­
trollare il votante e quindi, vi­

sto la impossibilita di fermare 
il pesante automezzo, dirigerlo 
contro un muro per fermarne 
Ut corsa. L'estremo tentativo 
dell'autista è stato v&no. 11 pull­
man è stato protettato sulla car­
reggiata e dopo aver travolto il 
guardrail è precipitato a tutta 
velocità nel fiume, da un'altea 
xa di circa 34 metri. 

tecnici, di specialisti dei diver­
si settori, di controllori, di 
scienziati, staranno col fiato so­
speso e manterranno sempre at­
tivo quella specie di cordone 
ombelicale con la Terra rap­
presentato, per gli astronauti. 
dalle trasmissioni radio e TV. 
E si giungerà, così, al grande 
momento dello sbarco. Arm­
strong. Collins e Aldrin ne han­
no parlato a lungo, l'altra sera, 
davanti alle telecamere. 

E' stato l'ultimo contatto in 
« borghese » dei cosmonauti con 
il pubblico. Dopo, quando li ve­
dremo da lassù, i tre uomini 
saranno ufficialmente in missio­
ne e investiti da una sene di 
compiti di grandissima respon 
snbilità. L'altra sera, invece, 
davanti alle telecamere, sono 
apparsi freschi e sorridenti, si­
curi di riuscire nella grande 
prova. 

Hanno risposto a lungo alle 
domande di quattro giornalisti 
scelti a rappresentare i tremila 
inviati speciali che gtà si tro­
vano a Capo Kennedy. Gli in­
tervistatori. naturalmente, era­
no a quindici chilometri di di­
stanza e parlavano attraverso 
monitor a circuito chiuso (ìli 
ot>eratori della TV che mano­
vravano .'e telecamere avevano 
il volto conerto da mascherine 
antibatteriche e i tre cosmonau­
ti si muovevano, come sempre 
in questi ultimi giorni, in una 
stanza completamente isolata 
per evitare contaminazioni. 

Neil Armstrong, comandante 
della missione Luna, ha detto 
con tutta franchezza che anche 
per gli astronauti, la paura non 
è una emozione nuova e che 
l'impresa ha l'HQ% di possibili 
tà di successo. Subito do[K>. ì 
tre si sono dichiarati tranquilli 
esprimendo grande fiducia nel 
successo della loro missione. 
€ Non può andar male — ha 
aggiunto Collins — perché la 
conquista della Luna corona die­
ci anni di lavoro ». 

Lo stesso astronauta ha fat 
to ridere tutti i telespettatori 
quando ha detto1 « Sarà uno dei 
pochi americani a non poter ve 
dere Armstrong e Aldrin scen­
dere sulla Luna poiché nel mo 
dulo di comando non mi hanno 
messo nemmeno la televisione » 

Collins ha chiesto, comunque, 
che le remora/ioni della stor­
ca impresa gli siano mostrate 
ni r.torno. Ad Armstrong e 
stato poi domandato quali sa­
ranno le parole che egli pro­
nuncerà appena sceso sulla Lu­
na L'astronauta ha risposto di 
non saperlo. Intanto, in tutti 
l'America, continua la ridda di 
notizie e eh rivelazioni più o 
meno autorizzate sul grande vo 
lo Paul Ilaney, er direttore 
delle pubbliche relazioni della 
NASA, ha detto che l'impresi 
di t Apollo 11 » è rischiosissima 
a causa della polvere lunare 
che gli astronauti si porteranno 
dietro nel LEM dopo la pas 
seggiata sul satellite La poi 
vere, infatti, potrebbe incen­
diarsi e far esplodere il modulo 
lunare. Il dott. Charles Berrv. 
medico degli astronauti ha in 
vece dichiarato che t tre del-
l't Apollo 11 ». per dormire, fa­
ranno uso di tranquillanti. 

Sull'« Apollo » vi saranno, co­
munque, almeno quindici prepa­
rati medici diversi: anttdolori-
Mei, aspirina, pillole contro il 
mal di mare, creme per la pel­
le. pillole contro il mal d'ana. 
penicillina tee. Quando scende­
ranno sulla Luna, i due astro­
nauti americani, prima di usci­
re dal LEM. dovranno, infatti. 
riposare per quattro ore. Il dott 
Bcrry ha detto che sarà un 
sonno agitato: t Sarebbe come 
chiedere ad un bimbo di dor­
mire la notte di Natale ed e 
per questo che abbiamo deciso 
di permettere l'uso di tranquil 
Unti ». 

Intorno a Capo Kennedy nel­
le ultime ore, e già cominciata 
la grande < fiera > che farà da 
cornice al volo. Giunteranno 
sul posto, «atro domani, uà eai-
lion* di parso», 

Hart Colin 
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